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La siccità è ormai di casa in Romagna. Il Cer limita i danni

1 campi romagnoli hanno sete
efugaci perturbazioni di inizio
luglio che hanno bagnato gran
parte della pianura padana non
hanno toccato la Romagna,
eccezion fatta per l'imolese dove

le grandinate della settimana scorsa
hanno fatto seri danni Le perdite
produttive da siccità per le aziende
agricole prive di irrigazione sono
rilevanti: per le coltivazioni orticole
danni per oltre i165 per cento, per le
frutticole del 35 per cento.
Una situazione oramai endemica per il
territorio romagnolo. Le
precipitazioni di inizio mese hanno
alzato un poco i livelli del fiume Po,
dove attinge il Canale emiliano
romagnolo (Cer), ma due annidi
aridità consecutivi stanno mettendo a
dura prova il sistema regionale di
approvvigionamento idrico.
Nei lab oratori Acquacampus di
Budrio, lo staff agronomico del Cer sta
sviluppando un osservatorio per
monitorare e stimare gli effetti
negativi della siccità sulle singole
produzioni agricole. I primi risultati
dei modelli hanno stimato i danni da
siccità subiti da chi non ha potuto
usufruire dell'irrigazione. Le
condizioni più critiche sono perle
coltivazioni orticole con perdite
stimate del 65%, nel caso delle cipolle;
del 50% per le patate. Peri raccolti di
mais e soia si prospettano perdite

Il centro per le ricerche irrigue Acqua Campus a Mezzolara di Budrio (Bologna)

comprese tra il 40% e il 50%. Per le
colture frutticole, la siccità è stata
altrettanto grave, ma più variabile:
meno 35% nel caso del pero e un calo
del 20% peri pesco. L'auspicio è che
le colture non irrigate possano
parzialmente recuperare tali perdite,
ma le condizioni rimarranno
comunque assai critiche. Basti
pensare che nel comprensorio del Cer
(300mila ettari serviti lungo 135
chilometri) si stima che, se non ci
fosse l'acqua del canale prelevata dal
Po e consegnata ai consorzi a

beneficio degli imprenditori agricoli,
la mancanza di irrigazione avrebbe
già causato perdite dirette per oltre
500 milioni di euro con enormi danni
in termini di indotto e occupazione.
Finora la fornitura d'acqua irrigua è
proseguita senza particolari problemi
anche se, in assenza di piogge su
Lombardia e Piemonte, il Po potrebbe
raggiungere la soglia di pre-allarme.
Nessun problema invece per i
consumi domestici, collegati al
bacino dißidracoli (forte di una scorta
di 27 milioni di metri cubi d'acqua).
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VALDICHIANA

Consorzio Bonifica
75% di bollettini pagati
a pagina 15

Dalla Valdichiana senese e dall'Aretino introti per 10 milioni che servono per opere affidate a imprese locali

Consorzio Bonifica, 75% di bollettini pagati
I contenziosi sono a quota zero, la cosiddetta tassa sui fossi non è più odiata come in passato
di Luca Serafini

SENALUNo P,

Zero contenziosi e alta per-
centuale di bollettini pagati. Il
Consorzio di Bonifica Alto Val-
darno sembra non essere più
l'ente brutto e cattivo di una vol-
ta. E la tassa sui fossi, così veni-
va chiamata quando apparve la
prima volta, non è più conside-
rata una specie di rapina. Nono-
stante i tempi difficili di pande-
mia per famiglie e imprese, nel
2020 l'adesione degli utenti agli
avvisi bonari ha raggiunto il
75% del totale, dopo essere arri-
vata in passato fino all'80%. Un
risultato importante. E il nume-
ro dei contenziosi, che una vol-
ta erano tantissimi, è andato a
ridursi nel tempo fino a scom-
parire. La stessa percezione col-
lettiva del Consorzio, guidato
dalla dinamica presidente Sere-
na Stefani, è molto mutata da
quando fu istituito nel 2012 e
diventò operativo dal febbraio
2014. Se da un lato può essere
subentrato uno stato d'animo
di rassegnazione e di abitudine
al nuovo pagamento, dall'altro
sono evidenti i lavori sui corsi
d'acqua che innervano il territo-
rio. Tutti gli introiti (circa 10 mi-
lioni l'anno) che arrivano all'en-
te dai contribuenti della Valdi-
chiana senese e di quella areti-
na, Pratomagno, Casentino,
Valtiberina, vengono infatti in-
vestiti in opere, affidate in larga
parte ad aziende locali. E quel-
lo che inizialmente venne bolla-
to come un carrozzone, in real-
tà si è dimostrato una struttura
leggera e operosa, con solo tren-
ta dipendenti per una superfi-
cie molto estesa e 6.500 chilo-
metri di corsi d'acqua in carico,
compreso l'Arno. Dopo la sta-

gione turbolenta dei ricorsi,
una recentissima sentenza del-
la Cassazione ha confermato la
legittimità degli atti assunti
dall'allora Consorzio di bonifi-
ca Valdichiana aretina e pertan-
to la legittimità del contributo
di bonifica richiesto dall'ente ai
consorziati. Il ricorso era stato
presentato da decine di cittadi-
ni in un periodo in cui era anco-
ra in applicazione la vecchia
legge regionale 34, poi superata
dalla legge regionale 79/2012
che ha introdotto il nuovo pia-
no di classifica degli immobili e
definito meglio il concetto del
beneficio da essi ricavato in se-
guito all'attività di prevenzione
e mitigazione del rischio idrauli-
co: che poi è la missione svolta
dal Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno. Il chiarimento nor-
mativo e l'attività svolta annual-
mente sul territorio, concorda-
ta anche con le amministrazio-
ni comunali e tenendo conto
delle segnalazioni dei cittadini,
sono serviti a contenere il con-
tenzioso con i consorziati. Ed è
alta la percentuale di contri-
buenti che rispondono agli avvi-
si bonari di pagamento spediti
a domicilio con l'indicazione
della scadenza.
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Serena Stefani Presidente del Consorzio di Bonifica Allo Valdamo

CORRER d IENA

Palio, conhade chiedono regole al prefetto
MunralciniiadurtlieláabÍfett0Ji7an,rdl

Consorzio Bonifica, 75% di bollettini pagati
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Gnö i Monza e della Brianza

QUARTIERI Fiab Monza chiede interventi sulla pista contro l'incuria

La ciclabile selva del Villoresi
«Abbandonata a se stessa»

di Sarah Valtolina

«Una giungla, così si presenta
da mesi la vegetazione lungo la ci-
clabile del canale Villoresi. Impossi-
bile per le bici ma anche per i pedo-
ni percorrerla senza dover necessa-
riamente procedere nel mezzo della
pista ciclabile. Ci aspettiamo che
qualcuno intervenga e al più pre-
sto». La denuncia è di Fiab Monza
per una questione, quella della ma-
nutenzione del verde lungo il Villo-
resi, che ormai è diventata davvero
ingestibile.

La vegetazione da settimane ha
preso il sopravvento invadendo let-
teralmente la corsia, sia da una par-
te sia dall'altra. Cespugli incolti, rovi
spinosi e rami cadenti degli alberi
che sono cresciuti rigogliosi lungo il
corso del canale artificiale.

«Quella è una strada percorsa da
famiglie in bici, con bambini che pe-
dalano o camminano all'altezza dei

cespugli, da mamme con i passeggi-
ni, ragazzi, runners, è uno sfogo per
molti monzesi, una piccola oasi di
pace e natura completamente ab-
bandonata a se stessa», continuano
da Fiab Monza.

Sono sempre loro a chiedere l'in-
tervento della politica affinché si
possa intervenire al più presto, pri-
ma che la situazione peggiori ulte-
riormente. «Da mesi non si procede
alla potatura delle piante e degli ar-
busti, è probabile che siano saltati
almeno due interventi da parte dei
tecnici alla manutenzione e proba-
bilmente nessuno prenderà prov-
vedimenti ora che è estate», ag-
giungono da Fiab.

Una buona notizia arriva da Pa-
lazzo, con il passaggio di competen-
ze tra il Consorzio di bonifica est Ti-
cino Villoresi e il Comune di Monza,
che è avvenuto all'inizio dell'anno
ma si è concretizzato solo negli ulti-
mi giorni, con lo stanziamento di

Un podista
che sfida

la selva
sul Villoresi

einalto
la vegetazione

che invade
i percorsi

della ciclabile
Foto Radaelli

450.000 euro per la messa in sicu-
rezza della ciclabile del Villoresi.

Il tratto interessato dai lavori di
riqualificazione sarà tra il confine
con Muggiò e via Buonarroti. Per
prima cosa - fanno sapere dall'am-
ministrazione - saranno ripristina-
ti i parapetti che in questo momen-
to rappresentano un problema di
sicurezza e verrà ricostruito il muro
di contenimento invia Col di Lana.

«Abbiamo dato seguito a una
delibera della giunta Scanagatti
che, poco prima della fine del man-
dato, prevedeva che il Comune si
sarebbe dovuto occupare della ge-
stione delle piste ciclabili del Villo-
resi - aveva spiegato il vicesindaco
Simone Villa -.Ma per fare la manu-
tenzione servono le risorse e la deli-
bera non prevedeva fondi. Noi non
abbiamo voluto lasciare impegni
sulla carta». Per ora gli interventi
più urgenti, per la vegetazione in-
colta si dovrà aspettare.
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CALABRIA VERDE

"Pienamente
operativo

il piano
di contrasto
agli incendi"

All'interno

II commissario di Calabria Verde, Oliva, sottolinea l'impegno nel contrasto al fenomeno

A pieno regime il piano antincendi in Calabria

E' partita vanti a pieni giri la Cam-
pagna Antincendio Boschivo 2021
di Calabria Verde. Lo si legge in una
nota dell'azienda. "Siamo il .soggetto
deputato a mettere in atto per compi-
to istituzionale tutte le azione neces-
sarie a contrastare gli incendi boschi-
vi —ha detto il commissario dell'en-
te Giuseppe Oliva —e Calabria Verde
espleta questa funzione sia nel perio-
do clou estivo con azioni dirette per
come disciplinato dalla presidenza
del Consiglio dei ministri; sia m mo-
do indiretto attraverso le opere di
prevenzione nel resto dell anno".
Sono circa 9(X) le unità di Calabria
Verde e Consorzi di Bonifica, dislo-
cate su tutto il territorio regionale so-
prattutto nelle zone di maggiore ri-
schio e colosità, con 60 mezzi i-
donei allo spegnimento incendi in
dotazione e sotto l'organizranone
della Sala operativa di Calabria Ver-
de che opera con il supporto della
Protezione civile regionale. Ogni in-
cendio segnalato - si fa rilevare - è

gestito dalla sala operativa che solle-
citamente attiva le squadre di spegni-
mento e, qualora necessano, un
DOS (Direttore Operazioni Spegni-
mento) il quale mondina le unta di
tema ed eventualmente chiede l'ausi-
lio dei mezzi aerei. "Il nostro appa-
rato di contrasto alle fiamme e di
tutela del patrimonio boschivo — ha
aggiunto Oliva — si avvale inoltre di
apposite convenzioni, come quella
sottoscritta con il corpo dei Vigili del
fuoco proprio per essere efficaci al
massimo durante questo odo to-
pico della stagione estiva (per 6 setti-
mane all'assetto ordinario verranno
aggiunte 7 squadre boschive e 7DOS
per un totale di circa 50 unità e 14
mezzi per lo spegnimento, per ulte-
riori 4 settimane verranno aggiunte.
13 squadre boschive e 13 DOS per
un totale circa 90 unità e 26 mezzi
per lo spegnimento); e con le asso-
ciazioni di volontariato impegnate
sia nell'avvistamento (14 associano-
ni di volontariato che coinvolgono
circa 150 volontari) che nello spe-
gni' mento con uomini e mezzi propri
(5 associazioni di volontariato che
coinvolgono circa 300 volontari e
30 mezzi per lo spegnimento). Da
mettere in rilievo anche la flotta aerea
di Calabria Venie che quest'anno ha
dovuto fare i conti con la scadenza di
contratto ed una nuova gara che gra-
zie alla solerzia degli uffici è stata
aggiudicata in tempi brevi. il nuovo
soggetto ha così potuto già dislocare
e metterei a disposizione 4 elicotteri
tutti impegnati quotidianamente in
varie operazioni. "Naturalmente - ha
precisato il commissario Oliva - sia-

mo sempre supportati dal COAU. il
Centro Operativo Aereo Unificato
della Protezione Civile nazionale che
in caso di bisogno fornisce l'ausilio
dei famosi canadair. E mi piace cita-
re anche l'ampia campagna di co-
municazione che vede coinvolti
giornali, televisioni, siti internet e ra-
dio che si sono proposti come veico-

IL ~ME ,
Q"~)lC~l},X,EU,. !.

lo di sensibili/ /azione". Un ulteriore
importante sforzo questo del dopo-
pandemia per Calabria Verde che fa
della sinergia uno dei suoi punti di
forza maggiore. Una macchina orga,
nizzativa complessa e sempre pia
collaudata per salvaguardare l'im-
menso patrimonio boschivo di cui è
dotata I intera regione.

12==~,I.Wr¢NN,wFl~mv±~Mp.hia4ltiwae
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II liniero a Rende. Marondo Manna
nero aresbonre a eroi Calabria
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ii Resto dei Carlino

Ferrara

Palazzo Naselli Crispi
Boom di visitatori
nel gioiello del '500

Sono stati circa un migliaio i visi-
tatori che hanno partecipato al-
le visite guidate di Palazzo Na-
selli-Crispi, sede del Consorzio
di Bonifica di Ferrara. Le giorna-
te FAI di Primavera avevano regi-
strato 600 visitatori in un wee-
kend quindi il Consorzio ha deci-
so di replicare la proposta cultu-
rale aprendo il primo sabato di
giugno e luglio. «La risposta è
stata stupefacente - ha sottoli-
neato il presidente del Consor-
zio Stefano Calderoni - con due
giornate di sold out e circa 320
persone presenti. A queste si so-
no aggiunti i partecipanti alle at-
tività del Gruppo Archeologico
Ferrarese che ci ha fatto rag-
giungere 'quota mille'. Un vero
successo, probabilmente detta-
to dalla curiosità nei confronti
di uno degli edifici rinascimenta-
li più belli di Ferrara che, pur es-
sedo la sede operativa del Con-
sorzio, è patrimonio della città e
del territorio». Le aperture
straordinarie continueranno an-
che a settembre e ottobre, con
un calendario di iniziative anco-
ra più ricco in occasione della
'Settimana della Bonifica', dal
25 settembre al 2 ottobre.
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AMBIENTE

Stop sfalci per sei mesi
Sulle Mura è nato
il "corridoio ecologico"
Grazie all'intervento, api e farfalle sono tornate sugli spalti
Raspini: «Spiegheremo l'intervento con appositi cartelli»

LUCCA. Api e lucciole sono tor-
nate a popolare gli spalti delle
Mura grazie all'intervento per
favorire la biodiversità: il posi-
tivo bilancio dell'iniziativa ha
dato il "la" per la prosecuzio-
ne di questo percorso.
Le Mura di Lucca e gli spalti

sono infatti uno dei parchi
pubblici più antichi e singolari
d'Europa e ospitano, pur in
ambiente antropizzato, una
grande quantità di piante, in-
setti, uccelli animali che ren-
dono questo spazio un'estesa
Arca di Noè di biodiversità.
Un patrimonio di bellezza e
scienze naturali, un museo
all'aria aperta che, con un po'
di curiosità e attenzione, mo-
stra il brulicare della vita, co-
me accadeva tanti anni fa
quando le Mura non erano
sfalciate con mezzi meccanici.

L'assessore ai lavori pubbli-
ci e ambiente Francesco Ra-
spini, il presidente della com- La biologa Arianna Chines con l'assessore Francesco Raspini

missione consiliare lavori pub-
blici Daniele Bianucci e labio-
loga Arianna Chines hanno
presentato il bilancio di due
anni di sperimentazione che
consegna dati positivi sull'e-
quilibrio ecologico di questi
spazi verdi.

Il progetto, in collaborazio-
ne con il Consorzio di bonifica
Toscana Nord Ovest, si è basa-
to sul rispetto della zona fra
prato e fossato dove si incon-
trano terra e acqua, un luogo
delicato e importante. Da mar-
zo ad agosto del 2020 e del
2021 si è volontariamente evi-
tato di sfalciare la gola interna
dei fossati per consentire la
proliferazione delle piante ac-
quatiche, incentivare le fiori-
ture delle specie vegetali, favo-
rire la presenza delle api e di
insetti predatori che controlla-
no ed equilibrano la presenza
di quelli infestanti. Finita la ni-
dificazione e la produzione di
semi da parte delle piante in
agosto e fino all'inverno i fos-
sati saranno sfalciati comple-
tamente, per garantire pulizia
controllo delle opere idrauli-
che.

«L'idea è di proseguire e ren-
dere stabile questa pratica ri-
peterla e migliorarla — affer-
ma Raspini —, l'aspetto delle
Mura resta ugualmente ordi-
nato. Lo sfalcio programma-
to, per permettere in alcuni
punti le fioriture, crea effetti
estetici molto belli e cibo per
api e farfalle. Ci accorderemo
con la Soprintendenza per col-
locare una cartellonistica tem-
poranea in alcuni punti e per
spiegare ai cittadini la finalità
dell'intervento».

ÜHf'IìGCllIDÓNEPÍ~tÍ{yAI H
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SiLÏÏe Mura II.INI
il "corridoio ecologico""

Iris
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LA NAZIONE

Empoli

Rischio idrogeologico

Un nuovo argine per il Turbone
Servirà a limitare le piene
La struttura in pietra

riuscirà a contenere le acque

senza farle accelerare

Lavori per 240mila euro

MONTELUPO

Un flash dal lontano autunno
1992: Pesa esondata e l'inviperi-
to torrente Turbone che alimen-
ta l'esondazione stessa. Acqua
fangosa ovunque e alberi interi
trascinati a valle dalla furia delle
piene. Soprattutto: gente che
esce velocemente di casa ester-
refatta con qualcosa infilata alla
rinfusa dentro valigie, cercando
una via di fuga. L'unica strada
per Montelupo ormai quasi inva-
sa dall'acqua. Stessa sorte per
la Sp 12 dall'altra parte. Scena
che in parte si è ripetuta nel
trentennio nella frazione di Tur-

UNA STORIA TRAVAGLIATA

In quella zona
c'è anche la Pesa
Spesso in passato
ci sono stati problemi

II sindaco di Montelupo Paolo Masetti

bone, alla confluenza del torren-
te omonimo nella Pesa. In esta-
te potremmo anche sorridere:
di due corsi d'acqua non se ne
fa uno. Ora si può dire che in ge-
nerale è più difficile che accada
qualcosa di simile: proprio la zo-
na di Turbone ospita casse
d'espansione che negli scorsi in-
verni si sono dimostrate assai
preziose. Altre casse d'espansio-
ne sono lontane da qui, in alta
valle, ma per frenare l'irruenza
improvvisa della Pesa servono
eccome.
Poi, com'è noto, la Bonifica sta
costruendo le casse di lamina-
zione poco più a monte, tra Bra-

masole e Sant'Ippolito. Ma, per
la sicurezza idraulica di Turbo-
ne, c'è un'altra novità. La vallata
del torrente affluente avrà argi-
ni in scogliera di pietra, adatti a
contenere le acque senza crea-
re accelerazioni del flusso. Novi-
tà che sta in un dettaglio: si trat-
ta, in generale, dell'appalto del
Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno, presieduto da Marco
Bottino, per la costruzione della
pista di servizio lungo il torrente
Turbone, tra Montelupo e Mon-
tespertoli. Il dettaglio è il subap-
palto per un valore di poco infe-
riore ai 240 mila euro. Il subap-
palto - appena autorizzato dalla
Bonifica - comprende i seguenti
interventi: scavi, realizzazione
di scogliere in massi, esecuzio-
ne di palificata con pali di casta-
gno, taglio di vegetazione, forni-
tura e posa in opera di inerti. Do-
po di che, uno degli effetti prati-
ci sarà l'ulteriore sicurezza della
frazione di Montelupo, che - co-
me accennato - più di una volta
in tempi relativamente recenti e
più lontani ha dovuto fronteg-
giare situazioni a dir poco criti-
che.

A.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cet Ppaae f I sgombe teq elPar d Iwni.

nuovo arg ne per ol Tur • one
Servirà a limitare lo piena
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STRA

Dopo gli allagamenti
il via agli attesi cantieri
STRA

Il Comune di Stra mette in si-
curezza idraulica il proprio
territorio con una serie di in-
terventi. Ad annunciarli, do-
po gli allagamenti che hanno
colpito una decina di strade
qualche settimana fa, il sinda-
co Caterina Cacciavillani.
«Abbiamo terminato da qual-
che settimana un grosso in-
tervento di sistemazione del-
le condone nello scolo No-
venta. Il costo dell' interven-

to è di 170 mila euro». Sem-
pre sullo scolo Noventa con il
Consorzio di Bonifica e insie-
me agli altri comuni limitrofi
partiranno interventi di sosti-
tuzione di condotte del costo
di centinaia di migliaia di eu-
ro nei prossimi mesi. «Con
120 mila euro», conclude il
sindaco Cacciavillani, «fare-
mo partire la sistemazione
della rete idraulica nell'area
di via Sassara, come chiesto
da anni dai residenti». 

A.AB.

; imie, e I idn dimenticati
-Manca una cela segnaletica>, "
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POGGIO RENATICO

Futuro a biometano
Si punta a un impianto
al servizio di Snam
Energia "verde" da scarti agricoli: investimento da 8 milioni
Il via libera alla costruzione potrebbe arrivare entro l'estate

POGGIO RENATICO. Produzio-
ne di energia "verde" sulla ba-
se di scarti agricoli. Tramite
un salto di qualità, un upgra-
ding come dicono i tecnici, ri-
spetto alla tecnica utilizzata
dagli impianti a biogas, già
molto diffusi sul territorio.
Questa volta si parla di bio-

metano e una centrale di que-
sto genere potrebbe essere
realizzata a Poggio Renati-
co. La richiesta è stata presen-
tata lo scorso maggio agli en-
ti che dovranno dire sì o no
all'autorizzazione, sulla ba-
se della documentazione in-
viata dall'azienda Smart
Green Energy ha la propria
sede legale a Bovolone, nel
Veronese. Il provvedimento
amministrativo, che ha visto
la prima conferenza di servi-
zi tenersi il 21 giugno, dovrà
concludersi entro il 26 ago-
sto, secondo quanto prevedo-
no le nollnative. Sono chia- La centralea biometano di Hera in funzione a Sant'Agata Bolognese

mati a esprimersi — tra pare-
ri, nulla osta e concessioni —
enti come Arpae, Consorzio
di Bonifica, Prefettura, Vigili
del fuoco, Asl, Provincia e Co-
mune di Poggio Renatico,
quest'ultimo esclusivamente
per ciò che riguarda la com-
patibilità urbanistica.
L'impianto potrebbe esse-

re costruito su un terreno lun-
go la provinciale 8 per il qua-
le Smart Green Energy ha sti-
pulato un contratto prelimi-
nare di compravendita, in
via di perfezionamento. Il co-
sto dell'investimento sfiora
gli 8 milioni di euro. L'obietti-
vo è, come detto, la genera-
zione di biometano trasfor-
mando prodotti e sottopro-
dotti agricoli, oltre che da re-
flui zootecnici: si parla di
una capacità produttiva pari
a 4.495.947,45 Smc ogni an-
no, dove Smc sta per Stan-
dard metro cubo di gas meta-
no, una unità di misura che
equivale a 10,69 kWh. Bio-
metano da immettere nelle
rete gas di Snam, che proprio
a Poggio Renatico può conta-
re su un centro strategico,
uno dei suoi undici impianti
di compressione dislocati sul
territorio nazionale.
Secondo alcuni studi, en-

tro il 2030 il biometano po-
trebbe arrivare a coprire il
10% del fabbisogno annuo
di gas naturale in Italia, sosti-
tuendo il metano fossile nel-
la produzione elettrica, nel ri-
scaldamento e nei trasporti.
Un impianto a biometano di
Hera è in funzione dal 2018 a
Sant'Agata Bolognese.

Fabio Terminali
IIIPPODUZIONEN2-ETNATA
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Voghiera
Cantiere della Bonifica
Divieti sulla Sp37

Sono cominciati ieri e pro-
seguiranno anche nella
giornata odierna lavori ur-
genti di ripresa frane sul
condotto Zenzale, a cura
del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, all'al-
tezza del km 10 +520 della
strada provinciale 37, tra
Voghiera e Masi Torello.
Nella zona di cantiere,
un'ordinanza della Provin-
cia prevede l'interruzione
temporanea del traffico
veicolare. Ammessi resi-
denti, carico e scarico e ac-
cedenti alle aree private,
mezzi di soccorso e forze
di polizia, fino al punto
d'interruzione.

1.111Mta

Vi-gialli-3 piange tonino Vitali
Il Oissi,ta affabili: ed elegante ..

kr.
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CONSORZI BONIFICA

«Chiamati
a una nuova sfida
per lo sviluppo
del territorio»

«Spenderò ogni energia per
una più efficace rappresentan-
za e tutela degli interessi dei
Consorzi di bonifica della Sici-
lia. Gli enti consortili sono at-
tualmente chiamati ad affron-
tare nuove sfide, in una stagio-
ne che registra un nuovo iter
legislativo di riforma degli as-
setti, azioni per lo sviluppo del-
le comunità del territorio sul
piano economico e produttivo,
progetti e interventi in linea
con le finalità del Recovery
Fund».
Lo ha dichiarato Francesco

Nicodemo, commissario straor-
dinario del Consorzio di bonifi-
ca per la Sicilia orientale, che
sarà al vertice dell'associazione
siciliana dei Consorzi di bonifi-
ca.
L'elezione è avvenuta nel cor-

Francesco N codeifl

so dell'assemblea dei soci dello
stesso organismo, dopo inter-
venti e scrutini "a distanza" e in
video conferenza.

Il neopresidente ha già indi-
cato le principali linee guida
del prossimo mandato, che pre-
vede anche iniziative di rilan-
cio dell'attività istituzionale e
del ruolo della stessa associa-
zione.

L'eletto vanta un impegno
pluriennale nell'amministra-
zione dei Consorzi di bonifica,
oltre alla conoscenza diretta
delle infrastrutture di servizio
nel settore agricolo del Catane-
se e del Calatino-Sud Simeto.
Apprezzamenti e consensi

per l'affidamento del nuovo in-
carico sono stati espressi da e-
sponenti del mondo politico e
sindacale.
Nel corso della riunione, infi-

ne, l'organo assembleare ha e-
letto il dott. Paolo Mascellino
alla carica di vicepresidente vi-
cario.

Lii_ GAM.

Il bosco dr.5anuo Pietro
I~u ò ritornare a~ viveresr
. ._. W;i~:. . ..m -~•..W.~.•.
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CONVEGNO

Valorizzazione del legno: dal boschi nuove
opportunità per l'economia del Gargano

N
ei boschi del Garga-
no c'è un grande po-
tenziale economico

legato alla valorizzazione
del legno ed al suo impiego
nel settore della bioedilizia
per fini soprattutto struttura-
li. I dati e le prospettive con-
crete per lo sviluppo di ini-
ziative imprenditoriali in
grado di coniugare la valo-
rizzazione di risorse del ter-
ritorio con la creazione di
progetti ed attività di grande
valenza economica e socia-
le, anche per i significativi
impatti occupazionali, sa-
ranno illustrati nel corso del
Convegno di Studi "Filiera
Legno: un'opportunità per il
territorio" che si terrà in pre-
senza, nel rispetto delle nor-
me antiCovid, domani, con
inizio alle ore 9:30 presso
l'Auditorium della Camera
di Commercio di Foggia.

Una immagine dei boschi garganici

L'iniziativa, patrocinata dal
Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Fore-
stali, è stata organizzata dal
Consorzio di Bonifica Mon-
tana del Gargano e vedrà la
partecipazione dei soggetti
istituzionali che hanno sot-
toscritto con l'ente consorti-
le l'Accordo di Programma
alla base del progetto Filie-
ra Legno, ossia Regione
Puglia, Agenzia Regionale
Attività Irrigue e Forestali,
Ente Parco Nazionale del
Gargano. Il Convegno di
Studi, in particolare, è dedi-
cato alla presentazione dei
risultati del progetto pilota
per lo studio delle caratteri-
stiche del legno provenien-
te da specie forestali preva-
lentemente autoctone del
Gargano, risultati del tutto
incoraggianti e di sicuro in-
teresse.

XIX

Trop......~~pm1.1.m1m4
r.pm11.4.311. i11....UNw1.
•v11..u.31m.. u.3.w.m10

nana campo."
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I °doli
L'assessora
Murgia
in visita

Missione in Ogliastra
per Gabriella Murgia.
Ieri mattina l'assesso-
ra regionateatrAgricol-
tura ha visitatotre real-
tà, istituzionali e pro-
duttive,del territorio di
cui è originaria. Prima
tappa a Tertenia, paese
che ha dato i natali al
nonno paterno, dove
l'esponente della Giun-
ta Salinas è stata rice-
vuta al caseificio dal
presidente della Coo-
perativa socia Le
Sant'A ntonio, Mario
Meloni, e dal sindaco,
Giulio Murgia.
Dopodiché la delega-
zione regionale, detta
qu aie ha fatto parte an -
che Giorgio Todde, as-
sessore ai Trasporti, si
è trasferita a Tortoli.
Qui è stata accolta al
Consorzio di bonifica
dal presidente Andrea
Solanas e dal direttore
generale Marcello Gia-
cobbe. Nella sededi via-
le Pirastu sono stati
trattati diversi temi le-
gati alte attività del
comparto agricolo.
Quella di ieri è stata ta
prima visita di un asses-
sore regionale dell'A-
gricoltura dopo la costi-
tuzione dei Consorzio
di bonifica dell'Oglia-
stra a seguito della fu-
sione dei due consorzi
di Tortoti e Cardedu.
Iltoursièconctuso con
una visita alla Coopera-
tiva pescatori Tortoti
dove ad attenderla c'e-
rano il presidente Luca
Cacciatori e il commis-
sario di Agi-in France-
sco Baule. (ra. se.)

RIPFODUZIDNE RIGET4YATA
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

15-07-2021
15SCINTILLAi 

FLASH DA PORTO TOLLE

* L'Associazione sociale «Un
ponte per....» di Porto Tolle,
diretta da Franco Marangon,
insieme a Titoli Minori e Luce
sul Mare ha promosso una
visita al macello più grande
d'Italia.
I familiari e i dirigenti delle
cooperative, da porto Tolle
si sono portati a Panzano in
Chianti per visitare la «bottega
di Cecchini».
Al termine della visita i
titolari del macello si sono
impegnati a vendere nelle loro
botteghe i lavoretti preparati
dai bambini e ragazzi disabili
dell'Associazione.

* Banca Adria Colli Euganei
ha inaugurato a Goro (Fe) la
filiale trasferita da Gorino a
Goro in una nuova sede più
comoda e restaurata per un
servizio sempre migliore.
Presenti il Sindaco del paese,
il presidente Vianello, il
direttore generale Manfrin,
il v.presidente Riondino,
il consigliere Mazzucato.
Un segnale di attenzione
al territorio ha chiuso il
presidente Giovanni Vianello.

* Anche quest'anno presso
l'Ufficio socio sanitario
del Comune di Porto Tolle
sono reperibili le pastiglie
larvicide per le zanzare.
Poiché le aree private, come
giardini, cortili e balconi,
costituiscono la maggior
parte dei siti in cui possono
moltiplicarsi la zanzara comune

e la tigre, è fondamentale che
ogni cittadino provveda alla
rimozione di tutti i potenziali
focolai larvali eliminando i
ristagni d'acqua, svuotando
i sottovasi e usando con
regolarità i prodotti larvici nei
tombini, nelle griglie di scarico,
nei pozzetti di raccolta delle
acque piovane e nei luoghi dove
non è possibile eliminare le
raccolte d'acqua.

* Cinema in Polesine. Ormai
non si contano più le troupe
cinematografiche e televisive
che girano documentari e film
in Polesine e soprattutto nel
Delta del Po.
I social sono pieni di scene e
foto che mettono in luce anche
questi aspetti della nostra terra.
L'ultima pellicola «La terra dei
figli» con Mastandrea e Golino.
Anche Pupi Avati ha scelto il
territorio di Occhiobello per
girare alcune scene magiche del
Polesine
Anche il cinema cult non
dimentica il Polesine. Dopo
qualche tempo per la pandemia,
ecco riapparire il Group della
Tajant Pictures con la saga
di Nutriaman in dialetto
polesano e che ha presentato
in anteprima il film a Rosolina
Mare.
E il Presidente della provincia
Dall'Ara plaude a questi eventi
volendo significare che il
Polesine avrà effetti positivi.

* Un uomo di 56 anni di Porto
Tolle, Antonio Garbin, ha
perso la vita alla guida del
suo furgone lungo la strada
Romea in località Mesola,
uscendo di strada terminando
la sua terribile corsa contro
una pianta. Sono intervenuti
sul posto medici e il pronto
soccorso ma l'uomo è morto
lungo il percorso verso
l'ospedale del Delta ferrarese.

* Anche gli agrotecnici
della provincia di Rovigo si
sono presentati all'opinione
pubblica con alcuni progetti
all'attenzione degli enti e delle
istituzioni.
Uno di questi, riguarda i
Consorzi di bonifica da troppo
tempo interessati alla lotta
contro le nutrie e, nonostante
gli impegni economici, il
risultato è sempre negativo.
Gli agrotecnici auspicano che
con il loro progetto il fenomeno
nutrie possa essere contenuto
ma bisogna intervenire subito.

* Dopo oltre dieci anni sono
iniziati i lavori, a stralci, per
mettere in sicurezza e rendere
transitabile la strada che da
Boccasette porta al centro di
Ca'Zuliani e Pila.
Alcune ditte stanno sistemando
le sponde della strada per un
tratto importante per arrivare
fino all'idrovora di Ca'Zuliani.
I tempi? Prima dell'autunno ci
è stato assicurato che la strada
sarà terminata.

L. Z.

.n. (~ma~xmá.tlPre
omaggiora:~e~nra.
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• Regione Lombardia
stanzia 5.138.000 euro per
finanziare un piano quin-
quennale di riqualificazione
dei Navigli Lombardi. Di
questi, 3.200.000 euro so-
no destinati ai Navigli Gran-
de e di Paderno e 1.850.000
euro ai Navigli Martesana
e di Pavia, mentre 88.000
euro finanzieranno attività
di vigilanza e di manuten-
zione ordinaria. Lo preve-
de una delibera approvata
dalla Giunta regionale su
proposta dell'assessore alle
Infrastrutture, Trasporti e
Mobilità sostenibile, Clau-
dia Maria Terzi. "Mettia-
mo in campo investimenti
importanti - commen-
ta l'assessore Terzi - per
riqualificare e valorizzare
un patrimonio unico come
quello dei Navigli Lombar-
di. Finanziamo il piano di
interventi infrastruttura-
li 2021-2025 proposto dal
Consorzio di Bonifica Est
Ticino-Villoresi: dal conso-
lidamento delle sponde alla
realizzazione di manufat-
ti, dalla messa in sicurezza
delle conche di navigazione
al ripristino dei percorsi ci-
clopedonali lungo le alzaie,
solo per fare alcuni esempi.
In questo modo favoriamo
la fruizione dei canali per le
diverse finalità: navigazio-
ne, agricoltura, turismo".
1.850.000 euro vengono
stanziati per interventi di
ripristino, impermeabiliz-
zazione e rifacimento delle
sponde, consolidamento e

REGIONE LOMBARDIA

Naviglio: stanziamento per la messa in
sicurezza del ponte canale sul Molgora
L'intervento da 120mila euro comprende anche la manutenzione
straordinaria di un tratto di alzaia a Vaprio dAdda.

Il ponte canale del naviglio sul torrente Molgora.

messa in sicurezza dei ma-
nufatti e dei percorsi fruitivi
lungo i Navigli Martesana e
di Pavia.
All'interno di questo stan-
ziamento 120mila euro ser-

viranno per l'intervento di
manutenzione straordina-
ria di un tratto di alzaia in
Vaprio d'Adda e la messa in
sicurezza e adeguamento
del ponte canale del Navi-

glio Martesana sul torren-
te Molgora. Questo ponte
canale che permette al na-
viglio di "passare sopra" al
torrente Molgora è soggetto
a perdite idriche, genera-

le ammaloramento delle
strutture in calcestruzzo e
inadeguatezza della viabili-
tà connessa. Il manufatto su
cui si interverrà comprende
sia l'alveo del Naviglio che
le due viabilità affiancate.
1.080.000 euro invece ser-
viranno per interventi di
ripristino delle sponde ed
eliminazione delle perdite
idriche lungo il Naviglio
della Martesana. Gli inter-
venti consistono nella rea-
lizzazione di opere di difesa
spondale e interventi di mi-
glioramento dell'efficienza
idraulica del Naviglio Mar-
tesana. Attraverso nuove
murature spondali, setti e
rivestimenti impermeabili
nonché adeguamento della
viabilità lungo l'alzaia. Le
nuove opere garantiranno
infatti l'incremento del-
la sicurezza e funzionalità
del canale e dei percorsi
di servizio e fruitivi lungo
le alzaie. Gli interventi ri-
guarderanno tutto il corso
del Naviglio Martesana da
Trezzo sull'Adda a Milano.

Naviglinalan lamento per [a messa il
sicurezza del ponce notale sul Molgora

Martesana: difendono gUelll
grandi ma male quelli {:.irrpli
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Acqua | Clima

È in corso una «siccità estrema» lungo il
bacino del mare Adriatico
Anbi: «Necessario prendere atto che i cambiamenti climatici stanno creando le premesse

per permanenti situazioni di deficit idrico»

[15 Luglio 2021]

Oltre al sud Italia, le regioni che si
affacciano sull’Adriatico sono ormai da
tempo in prima fila sul fronte della crisi
climatica, e l’Osservatorio europeo sulla
siccità – mettendo a fuoco i parametri dei
primi dieci giorni di luglio – mostra
chiaramente che «le condizioni di siccità
anche estrema ed aridità, che si registrano
nei territori prospicenti in Italia, Slovenia,
Croazia, Bosnia Erzegovina e Montenegro
sono tra le più gravi in Europa».

A metterlo in evidenza sono anche i dati
raccolti dall’ultimo Osservatorio Anbi sulle risorse idriche: la situazione nelle Marche ad esempio
è drammatica, se non piove molti agricoltori senza irrigazione perderanno i raccolti; in alcune
località dell’Abruzzo a maggio era già caduto l’80% di pioggia in meno mentre a giugno non ha
piovuto del tutto; sul bacino del fiume Biferno, in Molise, negli ultimi 3 mesi invece piovuto il 73%
di meno, mentre nella zona di Campobasso si registra -70%.

«È necessario prendere atto che i cambiamenti climatici stanno creando le premesse per
permanenti situazioni di deficit idrico, cui si può rispondere solo con il trasferimento della risorsa
acqua da un territorio all’altro e la sua distribuzione alle campagne attraverso un’efficiente rete
d’irrigazione – commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione nazionale dei
Consorzi di bonifica (Anbi) – Tale situazione è aggravata dall’aumentata pressione antropica
sulle coste e rischia di pregiudicare non solo l’economia agricola, ma anche quella turistica. Per
questo, il nostro Piano per l’efficientamento della rete idraulica prevede 729 progetti cantierabili
e plurifunzionali, capaci di attivare quasi 12.000 posti di lavoro, grazie ad un investimento di
circa 2 miliardi e 365 milioni di euro».
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A Nus si sperimenta il Piano di
Protezione civile partecipato
NUS - Il Comune di Nus è stato scelto per partecipare al progetto "Pitem
Risk Gest", per creare percorsi partecipativi di Protezione civile,

sensibilizzare la cittadinanza e renderla soggetto attivo del sistema di

gestione del rischio.

La riunione sul Piano di Protezione civile partecipato a Nus

Un progetto nato per creare percorsi partecipativi di Protezione civile, per
sensibilizzare la cittadinanza e renderla soggetto attivo del sistema di
gestione del rischio.

Il Comune di Nus, infatti, è stato scelto, insieme ad altri Enti locali valdostani
con peculiarità diverse, per partecipare al progetto Pitem Risk Gest.
L’amministrazione si è incontrata con i tecnici della Protezione civile
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regionale e quelli della cooperativa SocioLab per dare il via alle attività che
porteranno alla realizzazione di un Piano di Protezione civile partecipato dai
cittadini.

L’incontro – si legge in una nota – ha avuto come obiettivo la presentazione del
progetto ai rappresentanti di villaggio e l’elaborazione di soluzioni condivise e
indicazioni da inserire nel nuovo Piano Comunale.

Una discussione incentrata sul ruolo che possono svolgere i rappresentanti
durante le diverse fasi della gestione del rischio: in tempo di pace, in allerta,
durante l’evento e alla fine dell’evento.

Ciò che si sta facendo – scrive l’Amministrazione comunale – è una
sperimentazione in quanto, sebbene alcuni piani di Protezione civile siano già
stati provati da altri Comuni italiani, la figura del rappresentante di villaggio,
che il Comune di Nus ha voluto creare, è una novità assoluta nell’ambito della
Protezione civile.

Le attività continueranno in seguito nel mese di settembre quando i
rappresentanti di villaggio, insieme ai tecnici e ad altre figure attive sul
territorio comunale – come Vigili del fuoco volontari, alpini, commercianti,
componenti di consorzi di miglioramento fondiario –, si riuniranno in gruppi di
lavoro per effettuare una mappatura del rischio sul territorio comunale.
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La riunione sul Piano di Protezione civile partecipato a Nus

Tag: comune di nus , nus , piano protezione civile partecipato
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Giovedì, 15 Luglio 2021  Nuvoloso per velature estese  Accedi

EVENTI  / INCONTRI

"Luglio fotografia" presenta lo sguardo metropolitano di Martino
Chiti a Savignano

    

DOVE

ex Consorzio di Bonifica

Indirizzo non disponibile

Savignano sul Rubicone

QUANDO

Dal 16/07/2021 al 16/07/2021 SOLO DOMANI

21:30

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

Notizie Cosa fare in città Zone
Patrick Zaki: meno mozioni, più
sanzioni

 Andrea Maggiolo

Adesso che ci siamo calmati (almeno
un po'), si può dire che gli inglesi
fanno tenerezza?

 Claudio Pizzigallo
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U

Redazione

15 luglio 2021 10:30

no studio sulle masse e i non-luoghi sono l'oggetto di interesse di Martino Chiti, ospite di 'Luglio fotografia' venerdì 16 luglio

all'ex Consorzio di Bonifica a Savignano sul Rubicone (inizio alle 21,30, ingresso libero) per 'La dolce estate'.

Il secondo appuntamento della rassegna, giunta alla 21esima edizione, vede al centro Martino Chiti, fotoreporter e video designer livornese con

il suo libro fotografico dal titolo Suspended cities, portraits from the underground (Crowdbooks, 2016). Attraverso le metropolitane di dodici

città del mondo (Parigi, Roma, Londra, Madrid, Oslo, Napoli, New York, Città del Messico, Santiago del Cile, Tunisi, Delhi e Tokyo) Chiti

rappresenta l’individuo nel suo rapportarsi con un luogo “di passaggio”. Emergono così le analogie con il viaggio di Marco Pesaresi, fotografo

adottivo di Savignano, che già vent’anni fa presentava Underground, oggi riproposto all’ex Consorzio di Bonifica sotto la curatela di Denis

Curti e Mario Beltrambini.

Durante l’incontro di venerdì 16 luglio con Martino Chiti sarà possibile acquistare una copia del libro Suspended cities, portraits from the

underground. In caso di maltempo l’evento si terrà presso la Sala Allende di Corso Vendemini, 18.

In occasione dell'appuntamento con' Luglio fotografia', il 16 luglio Underground (Revisited) sarà aperta in via straordinaria con orario

prolungato dalle 16 alle 23.

Nelle giornate del sabato e della domenica la mostra sarà aperta al pubblico con orario 9-13, 15-19. L’ingresso unico è di 5 euro, gratuito per i

visitatori fino ai 18 anni compiuti. Il biglietto si può acquistare presso la sede espositiva Ex Consorzio di Bonifica, negli orari di apertura della

mostra.

I più letti

EVENTI

Gianna Nannini illumina l'estate di Cesenatico con il suo tour1.

EVENTI

Nel verde dei parchi si accende l’incanto di San Giovanni: Serravalle e giardini pubblici tra artigiani e musica2.

FIORENZUOLA

'Imbruinire', il picnic fra gli ulivi tutti i mercoledì d'estate3.

EVENTI

San Giovanni 2021: Cesena in festa4.

EVENTI

Longiano, 14 appuntamenti con concerti di musicisti di fama internazionale. L'anteprima tra storia e leggenda5.

A proposito di Incontri, potrebbe interessarti
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Rischio siccità, acqua finita: a
rischio agrumi, ulivi, ortaggi
Il consorzio di bonifica della Piana di Catania ha comunicato di potere distribuire
acqua solo per 20 giorni. Irrigare i campi diventa ovunque difficile e costosissimo, tra
storture e paradossi. Intervista all'agronomo Corrado Vigo: "Da Bruxelles e da
Palermo norme sbagliate"

Di Turi Caggegi  15 Luglio 2021

L’ultima notizia negativa è appena arrivata: dal Consorzio di bonifica di Catania sarà fornita

agli agricoltori della Piana acqua per soli 20 giorni, poi basta. Facile immaginare

l’apprensione, se non il panico, di centinaia di agrumicoltori che si troveranno in pieno

agosto senza fornitura d’acqua per le piante in una estate così torrida. A comunicare

l’ennesimo problema legato all’acqua per irrigare è stato proprio Corrado Vigo, agronomo

di lungo corso, che conosce molto bene le problematiche presenti nella parte orientale

della Sicilia, tra Catania e Siracusa.

Cambiamenti climatici e leggi sbagliate

Vigo è stato ospite di una diretta video in cui si è parlato delle difficoltà del sistema di

irrigazione, dei cambiamenti climatici che investono anche la nostra isola, e anche delle

norme, inadeguate o sbagliate, che regolano il settore a livello regionale ed europeo.

Guarda il video

Iscriviti alla newsletter

Il tuo indirizzo mail Invia
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Servizio scadente, costi altissimi

“Veniamo da alcuni anni di siccità – dice Vigo – e negli invasi c’è poca acqua. Ma il vero

problema è che visto che da anni non si fa manutenzione straordinaria, gli invasi non sono

stati puliti, quindi anche se avessimo annate piovose non riusciremmo a invasare l’acqua

se non in quantità limitata”. Un problema gravissimo aggravato da quello dei consorzi di

bonifica, che non riescono a fornire un servizio adeguato per esigenze degli agricoltori

malgrado i prezzi siano cresciuti tantissimo, fino a 3 mila euro per ettaro, “una cifra

insostenibile”. Ciò comporta l’abbandono del Consorzio da parte dei coltivatori, e mette in

crisi il sistema.

Il paradosso del lago di Lentini

Il caro-acqua si verifica anche perché spesso i pozzi sono molto profondi, anche oltre 200

metri, e il costo per l’energia necessaria a pompare il liquido in superficie è altissimo.

Esemplare il caso del lago di Lentini, dove sono attualmente disponibili 97 milioni di metri

cubi d’acqua. Una quantità sufficiente a soddisfare il fabbisogno delle coltivazioni della

Piana di Catania. Il problema è che i costi dell’energia per la distribuzione sono altissimi, e

“a nessuno incredibilmente è venuto in mente di fare un campo di pannelli fotovoltaici, per

altro in una zona non utilizzabile per l’agricoltura, e avere così energia quasi gratuita per

distribuirla”.

“Europa e Regione non capiscono”

Anche la politica non aiuta, in questo momento storico, né da Bruxelles né da Palermo.

Secondo una norma europea, denuncia Vigo, “dovremmo risparmiare il 30 per cento

dell’acqua che usiamo per l’irrigazione”. Quindi non si tiene conto che da alcuni anni, per

via dei cambiamenti climatici che ci stanno portando verso una tropicalizzazione, “siamo

costretti a irrigare da febbraio a ottobre, e non come nei decenni passati da maggio a

settembre”. A livello regionale Vigo si dice “dispiaciuto che la giunta di governo abbia

apprezzato un disegno di legge sbagliato. Si dimostra che nessuno conosce i problemi

dell’agricoltura nella Piana di Catania e quelli dei consorzi di bonifica”.

Agricoltura, il problema dell’acqua. Intervista a Corrado Vigo, agronomo

“Agricoltura gelese allo stremo per carenza d’acqua”. La denuncia della Cisl

AMBIENTE

Rischio siccità, acqua
finita: a rischio agrumi,
ulivi, ortaggi

AMBIENTE

Etna, rischio
desertificazione per troppi
incendi. Caputo scrive alla
Regione

AMBIENTE

Sicilia, il nuovo Piano
energetico prevede di
triplicare le rinnovabili

DETTO DA VOI

“Trapani, no
all’affidamento del
servizio idrico a
Sicilacque”. Lettera ai
sindaci

BUSINESS

Dieci milioni per
riqualificare “Le
Ciminiere”. L’annuncio di
Pogliese
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Turi Caggegi

Giornalista professionista dal 1985, pioniere del web, ha lavorato per grandi
testate nazionali, radio, Tv, web, tra cui la Repubblica e Panorama. Nel 1996
ha realizzato da Catania il primo Tg online in Italia (Telecolor). È stato
manager in importanti società editoriali e internet in Italia e all’estero. Nel
2013 ha realizzato la prima App sull’Etna per celebrarne l’ingresso nel
patrimonio Unesco. Speaker all’Internet Festival di Pisa dal 2015 al 2018,
collabora con ViniMilo, Le Guide di Repubblica e FocuSicilia. Etnalover a
tempo pieno.
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Giovedì, 15 Luglio 2021  Sereno o poco nuvoloso  Accedi

ATTUALITÀ

Su Facebook un incontro su dissesto idrogeologico e manutenzione del
territorio
"Il tema della serata è quello di porre attenzione all'importanza della manutenzione del territorio e della sua tutela", viene sottolineato

Redazione
15 luglio 2021 09:30

rosegue il ciclo di appuntamenti online sulla pagina Facebook del "Comitato No megastore – Forlì". Venerdì, a partire dalle 21, si parlerà

di dissesto idrogeologico e della manutenzione del territorio con Antonella Arfelli, segretario Fillea Cgil Forlì; Marcello Arfelli,

responsabile Unità Acque Suolo e Protezione Civile di Forlì; Chiara Benaglia, caposettore del Consorzio di Bonifica della Romagna; ed infine

Valerio Giulianini, coordinatore del Comitato Quartiere Villafranca.

"Il tema della serata è quello di porre attenzione all'importanza della manutenzione del territorio e della sua tutela. I cambiamenti climatici, con

effetti sempre più frequenti sul nostro territorio, possono avere dei danni irreparabile se non vi è una determinata cura dell'ambiente - viene

comunicato -. I nostri ospiti dialogheranno con Sara Conficconi del Comitato No Megastore. Ciascuno di noi ha il dovere di conoscere quali

rischi l'umanità corre se non arresta la folle corsa dell'inquinamento e non inverte la rotta verso un futuro sostenibile".

© Riproduzione riservata
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Reggio Cronaca»

Ora il Crostolo torna a respirare
rilasciati 60mila metri cubi d’acqua

14 LUGLIO 2021

«La capacità infrastrutturale di trasferire risorse idriche da un territorio all'altro è

uno degli obiettivi che deve avere il paese per rispondere a cambiamenti climatici,

che minacciano l'economia agricola italiana, coinvolgendo in processi di progressiva

aridità, territori finora floridi come l'Emilia Romagna e la dorsale adriatica – indica

Francesco Vincenzi, presidente dell'associazione nazionale dei consorzi per la

gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi) – basti pensare che, da

un nostro censimento, in Italia esistono 35 importanti opere idrauliche incompiute

in 10 regioni: dall'Emilia Romagna al Centrosud fino alle isole; costate finora oltre

650 milioni di euro, necessiterebbero di circa 800 milioni per essere completate.

Anche per questo, il recovery plan è un'opportunità irripetibile».

Quanto accade nel Reggiano è d’altra parte un'ulteriore testimonianza della grave

siccità, che sta colpendo vaste zone dell'Emilia Romagna, impegnando gli enti

consorziali nella gestione dell'irrigazione h24, con eventuale turnazione tra utenze

irrigue e grande attenzione al risparmio idrico. Le previsioni meteo che indicano nei

prossimo giorni precipitazioni in Emilia Romagna non dovrebbero, tra l’altro,

cambiare il quadro della situazione.

Nel comprensorio bolognese gestito dal consorzio della Bonifica renana per

esempio, la concomitanza tra l'ondata di calore in atto da 30 giorni e le

precipitazioni inferiori di circa il 35% rispetto alla media annuale, ha fatto sì che

siano già stati distribuiti 32 milioni di metri cubi d'acqua, provenienti per oltre il

REGGIO EMILIA. Arriva da Reggio Emilia un esempio di collaborazione fra enti per

il miglior utilizzo della risorsa idrica nel nome della biodiversità.

Ritorna infatti a respirare il torrente Crostolo, affluente del fiume Po, colpito da una

perdurante magra, che ne minacciava l'ecosistema; accogliendo l’appello del

Comune e grazie alla sinergia con la multiutility Iren, il consorzio di bonifica

dell’Emilia Centrale ha potuto rilasciare, durante il weekend in cui sono minori i

prelievi irrigui, una quantità d’acqua pari a circa 60.000 metri cubi (60 milioni di

litri), prelevati perlopiù dal fiume Secchia, salvaguardando così l'habitat del corso

d'acqua. 

Omicidio di San Martino in Rio,
l'ipotesi di una doppia identità di
genere come movente

GIACOMO BEDESCHI

Reggio Emilia, il sindaco Vecchi:
«La nostra emergenza? Il disagio
dei ragazzi»

Ladri inseguiti nella notte tra Bagno e
Reggio fuggono tra i campi

Aste Giudiziarie

Appartamenti Via Don Minzoni n.100 -
187471

Appartamenti Via Guglielmo Marconi
n.76 - 149174

ORA IN HOMEPAGE

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 20:43 - 14 LUGLIO

Reggio Emilia Correggio Guastalla Scandiano Montecchio Emilia Tutti i comuni Cerca
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70% dal fiume Po, attraverso il canale emiliano romagnolo: un volume che, per i

primi sei mesi del 2021, risulta pressoché doppio rispetto alla media del recente

decennio. 

Per quanto riguarda i distretti irrigui, dipendenti dagli approvvigionamenti dal

fiume Reno, grazie alle misure attivate dalla cabina di regia del nodo idraulico

bolognese (operante dal 2012 con Regione Emilia Romagna, Consorzio di bonifica

renana, Canali di Bologna, Comuni, Enel ed Hera), dal 1° luglio scorso sono stati

avviati rilasci specifici dall'invaso artificiale di Suviana (6 metri cubi al secondo in

due fasce orarie giornaliere), consentendo di rispondere alle esigenze di 800 ettari

irrigati.

«I consorzi di bonifica ed irrigazione sono assolutamente attenti alle svariate

esigenze dei territori. È evidente che, essendo ormai molteplici gli interessi gravanti

sulla risorsa idrica, necessitano strumenti di concertazione, che ne permettano la

convivenza nel rispetto delle priorità di legge – conclude Francesco Vincenzi –. È

questa, comunque, la strada maestra per sviluppare la resilienza delle comunità alle

conseguenze dei cambiamenti climatici ed è alla base delle nostre progettazioni di

invasi multifunzionali, ad iniziare dai 39 previsti dal piano nazionale di

efficientamento della rete idraulica del paese e dai mille laghetti medio-piccoli,

realizzati rinunciando al cemento e con pietra locale, proposti insieme

all’associazione della Coldiretti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Moretti Gino

Ponte Secchia di Baiso, 15 luglio
2021

Calossi Bruno

Reggio Emilia, 15 luglio 2021

Degl Incerti Tocci Romano

Reggio Emilia, 14 luglio 2021

Tirabassi Franco

Reggio Emilia, 14 luglio 2021

Bertani Elda

Reggio Emilia, 13 luglio 2021

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Nova Milanese VAL D'OSSOLA

Brugherio John e Robert Kennedy

Trova tutte le aste giudiziarie
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Luglio 15, 2021
  

Articoli recenti     Calcio a 5, sabato importante per Cus Molise e...   

Home   Attualità   Osservatorio ANBI Su Risorse Idriche, Dati Confermano: “Si Va Verso Siccità Strutturale”

 15 Luglio 2021  11 min read

Osservatorio ANBI su risorse idriche, dati
confermano: “Si va verso siccità strutturale”

Attualità

E’ la più recente mappa dello European Drought Observatory ad evidenziare la gravità della

situazione, che si sta verificando nel bacino del mare Adriatico: le condizioni di siccità anche

estrema ed aridità, che si registrano nei territori prospicenti in Italia, Slovenia, Croazia, Bosnia

Erzegovina e Montenegro sono tra le più gravi in Europa.

“E’ necessario prendere atto che i cambiamenti climatici stanno creando le premesse per

permanenti situazioni di deficit idrico, cui si può rispondere solo con il trasferimento della

risorsa acqua da un territorio all’altro e la sua distribuzione alle campagne attraverso
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un’efficiente rete d’irrigazione – indica Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) –

Tale situazione è aggravata dall’aumentata pressione antropica sulle coste e rischia di

pregiudicare non solo l’economia agricola, ma anche quella turistica. Per questo, il nostro

Piano per l’Efficientamento della Rete Idraulica prevede 729 progetti cantierabili e

plurifunzionali, capaci di attivare quasi 12.000 posti di lavoro, grazie ad un investimento di

circa 2 miliardi e 365 milioni di euro.”

La situazione nelle Marche è drammatica: se non piove, molti agricoltori senza irrigazione

perderanno i raccolti; i dati dei fiumi e dei bacini parlano chiaro: l’Esino, con un’altezza

idrometrica registrata di 2 centimetri, è praticamente all’asciutto (fonte: Centro Funzionale

Regionale della Protezione Civile Marche), mentre gli invasi con 38,51 milioni di metri cubi

trattenuta sono al minimo del recente quinquennio (erano Mmc. 44,29 nel siccitoso 2017!)

In Abruzzo, alcune località, dove a Maggio era già caduto oltre l’80% di pioggia in meno, in

Giugno non hanno visto una goccia dal cielo!

Analoga, grave situazione si sta verificando in Molise, dove il livello dell’invaso del Liscione

segna m. 114,06 sul livello del mare, cioè 1 metro sotto alla media del periodo, evidenziando

condizioni di criticità superiori a quelle degli anni siccitosi. Sul bacino del fiume Biferno, negli

ultimi 3 mesi, è piovuto il 73% di meno, mentre nella zona di Campobasso si registra -70%;

meno grave è la situazione nell’alto Molise, dove il deficit pluviometrico è “solo” del 30%.

Il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche evidenzia come le

precipitazioni, che hanno interessato alcuni territori del nostro Paese, abbiano dato respiro ai

corsi d’acqua ed ai bacini lungo l’arco alpino, mentre i territori di pianura e quelli appenninici

del Centro-Sud siano invece rimasti all’asciutto.

Ne è esempio l’Emilia Romagna che, soprattutto nella pianura costiera non interessata da

significativi eventi atmosferici, vede ancora calare i livelli dei fiumi (portata dell’Enza: mc/sec

0,1!); basti pensare che i territori adriatici a Nord del fiume Reno hanno ricevuto solo 7,7

millimetri di pioggia, mentre quelli a Sud addirittura mm. 0,6! A risentire di questa situazione di

stress idrico è anche il serbatoio rappresentato dalle dighe piacentine di Mignano e Molato

scese dal “quasi colmo” delle scorse settimane rispettivamente al 71,2% ed al 64,9% dei volumi

autorizzati (fonte: A.R.P.A.E.)

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il Maggiore, con un’altezza idrometrica superiore ai

172 centimetri, sta registrando il nuovo record del periodo, mentre il Garda è al 92,1% del

riempimento; opposta è la situazione di Lario ed Iseo sotto media ed in calo dalla scorsa

settimana; quest’ultimo, dopo avere toccato livelli vicini ai massimi storici, oggi è al 55,7% del

riempimento, ben al di sotto delle quote dello scorso anno.

E’ buona la ripresa del fiume Po lungo tutta l’asta e destinata a durare anche nei prossimi

giorni, sostenuta dalle precipitazioni, che hanno causato un forte innalzamento delle portate

della Dora Baltea e del torrente Lys in Valle d’Aosta, dove nei primi giorni di Luglio è già piovuto

(mm.74) più che nell’intero mese di giugno (fonte: Centro Funzionale Regionale Valle d’Aosta).

In Piemonte, in un quadro comunque deficitario rispetto allo scorso anno, delle piogge “a

macchia di leopardo” hanno beneficiato, oltre alla Dora Baltea, i fiumi Sesia e Pesio, mentre

sono ancora calati i livelli di Tanaro e Stura di Lanzo.

In calo è anche il fiume Adda in Lombardia, mentre una condizione idrica migliore degli anni

scorsi si registra complessivamente in Veneto, nonostante un Giugno, che ha registrato -59%

nelle piogge con localizzate situazioni di siccità da moderata ad estrema: i volumi invasati nei

principali serbatoi lungo i fiumi Piave, Brnta e Adige sono in linea con le medie del periodo

(fonte: ANBI Veneto).
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Continua la criticità idrica per i fiumi della Toscana, dove solo la Sieve si mantiene sopra la

media del periodo e l’Ombrone è al livello più basso del quinquennio, non raggiungendo

neppure il minimo deflusso vitale.

In Umbria, i volumi idrici trattenuti nella diga Maroggia sono in linea con gli anni passati,

mentre nel Lazio i laghi di Bracciano e Nemi risultano in calo; nella stessa regione restano

buoni i livelli del fiume Tevere, così come del Liri-Garigliano, mentre il Sacco decresce.

In Campania, le portate dei fiumi Sele, Sarno, Volturno e Garigliano sono complessivamente in

calo come il lago di Conza e gli invasi del Cilento, rimanendo comunque con scorte idriche

superiori a quelle di un anno fa.

E’ invece deficitaria la situazione del bacino Sant’Anna in Calabria che, trattenendo solo 7,41

milioni di metri cubi, segna la peggiore performance dal 2011.

Complice il gran caldo, continua il decremento dei volumi idrici, trattenuti nei bacini di

Basilicata (calati di circa 7 milioni e mezzo in una settimana) e di Puglia (-17 milioni di metri

cubi ca.); entrambe le regioni mantengono tuttavia riserve idriche largamente superiori a quelle

dello scorso anno (fonte: Autorità Bacino Distrettuale Appennino Meridionale).

“L’analisi della situazione nell’Italia meridionale conferma l’indispensabile funzione degli

invasi, autentiche casseforti anche pluriennali per risorse preziose come quelle idriche.

Aumentare la capacità di trattenere le acque di pioggia è ormai un indispensabile direttrice per

lo sviluppo del Paese, minacciato da una crescente aridità delle campagne in territori finora

insospettati come la dorsale adriatica – sottolinea Massimo Gargano, Direttore Generale di

ANBI – Oltre ai mille laghetti medio-piccoli proposti con Coldiretti, il nostro Piano per

l’Efficientamento della Rete Idraulica prevede la realizzazione di 23 nuovi bacini da affiancare

ai 16 da completare ed ai 90 bisognosi di manutenzione straordinaria per evitarne

l’interrimento. È sempre più urgente la necessità del suo inserimento nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza.”
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Trieste Cronaca»

Entro settembre si andrà in bici da San
Canzian a Staranzano

Partiti i cantieri a margine della Strada provinciale 2. Oggi l’atteso
“battesimo” con i sindaci Fratta e Marchesan. In autunno avvio delle
opere per collegare Pieris

LAURA BLASICH
14 LUGLIO 2021

L’opera, del costo complessivo di 500 mila euro, è stata progettata e appaltata,

all’impresa Costruzioni Cicuttin di Latisana, dal Comune di San Canzian su

delegazione del Comune di Staranzano, nel cui territorio un tratto del percorso

Laura Blasich / SAN CANZIAN

Tempo tre mesi, al massimo, e i ciclisti potranno contare su un collegamento

protetto e sicuro tra San Canzian d’Isonzo e Staranzano. I lavori per la

realizzazione del nuovo tracciato a  anco dell’ex Strada provinciale 2 sono

iniziati per terminare entro la  ne di settembre, come conferma il sindaco di San
Canzian d’Isonzo Claudio Fratta che oggi terrà a battesimo l’avvio

dell’intervento assieme al primo cittadino di Staranzano Riccardo Marchesan. 
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ricade. La creazione del percorso ha preso il via dal lato di San Canzian, alla

con uenza tra via Trieste e l’ex Sp 2, dove per un tratto la pista avrà dimensioni

ridotte rispetto al resto del tracciato. Lasciato l’abitato di San Canzian, il

percorso va poi a interessare i terreni agricoli, assumendo una larghezza di 4

metri. Lungo la banchina lato campagna sarà realizzata una siepe con essenze
arbustive, mentre lungo il lato adiacente alla carreggiata sarà realizzato un

cordolo della larghezza di 1 metro, anch’esso destinato alla creazione di una

fascia a verde. La ciclabile passerà però dietro al distributore di carburanti,

utilizzando la viabilità esistente, per poi tornare  anco dell’ex Sp 2 e connettersi

con la pista esistente a  anco della “bretellona” e quindi giungere all’ingresso di

Staranzano. La connessione tra San Canzian e Staranzano, molto attesa da chi

usa le due ruote per gli spostamenti quotidiani e non, non sarà l’unica comunque

a vedere la luce entro l’anno nel territorio di San Canzian. 

«Contiamo di dare il via ai lavori del collegamento tra San Canzian e Pieris entro

l’autunno», afferma il sindaco, che entro la  ne del mese punta a incontrare

nuovamente i cittadini per illustrare l’opera. L’intervento non interesserà via 24

maggio, vista la contrarietà di larga parte dei residenti della strada al progetto
elaborato dal Comune, mentre resta invariata la parte che da via Romana, lungo

via Calicci e la strada della Bassetta, porta a Pieris. 

«Ci stiamo confrontando con gli agricoltori per individuare le soluzioni migliori

rispetto a quest’ultima e per dissuadere», spiega Fratta. Nel frattempo il

Consorzio di boni ca della pianura isontina entro l’estate poserà la passerella

ciclo-pedonale sul canale del Brancolo, necessaria per collegare i due tratti della

ciclabile di via Romana e via Calicci. 

«L’assessore regionale alle Infrastrutture Pizzimenti ci ha in ne di recente

confermato – aggiunge il sindaco – che entro l’anno partiranno i lavori del

collegamento ciclopedonale tra Begliano e la stazione del Polo intermodale,

passando dalla zona dei laghetti, a compensazione della chiusura del passaggio a
livello di Dobbia». —
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Sono stati circa un migliaio i visitatori che hanno partecipato alle visite

guidate di Palazzo Naselli‐Crispi, sede del Consorzio di Bonifica di Ferrara.

Le giornate FAI di Primavera avevano registrato 600 visitatori in un weekend

quindi il Consorzio ha deciso di replicare la proposta culturale aprendo il

primo sabato di giugno e luglio. "La risposta è stata stupefacente – ha

sottolineato il presidente del Consorzio Stefano Calderoni – con due

giornate di sold out e circa 320 persone presenti. A queste si sono aggiunti i

partecipanti alle attività del Gruppo Archeologico Ferrarese che ci ha fatto

raggiungere ’quota mille’. Un vero successo, probabilmente dettato dalla

curiosità nei confronti di uno degli edifici rinascimentali più belli di Ferrara

che, pur essedo la sede operativa del Consorzio, è patrimonio della città e

del territorio". Le aperture straordinarie continueranno anche a settembre e

ottobre, con un calendario di iniziative ancora più ricco in occasione della

’Settimana della Bonifica’, dal 25 settembre al 2 ottobre.
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Sassari Cronaca»

Diga di Monte Lerno, lavori più vicini

L’assessore regionale Salaris: a settembre il progetto per la messa in
sicurezza

15 LUGLIO 2021

CAGLIARI. Primo incontro di carattere istituzionale tra il commissario

straordinario individuato dal Governo per la messa in sicurezza delle dighe in

Sardegna, Angelica Catalano, e l’assessore regionale dei Lavori Pubblici, Aldo

Salaris, che ieri mattina ha avviato il tavolo tecnico per la messa in sicurezza della

diga di Monte Lerno a Pattada. All’incontro hanno partecipato anche i

rappresentanti del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna e dell’Enas, che gestisce

la diga.

«Entriamo finalmente nel vivo, la giornata odierna rappresenta un passo

importante nel piano di messa in sicurezza delle dighe che la regione sta portando

avanti – ha spiegato l’assessore Aldo Salaris –. Grazie alla sinergia e al

protagonismo attivo di tutti i soggetti coinvolti potremo finalmente avviare gli

interventi ritenuti non più procastinabili su una infrastruttura che consideriamo

strategica per il territorio interessato». Lo sbarramento sul Rio Mannu di Pattada

fornisce l’acqua per gli usi civici della popolazione dell’Unione dei Comuni del

Logudoro alimentati dallo Schema Acquedotto 3 “Pattada” (Aggius, Calangianus,

Osidda, Anela, Erula, Ozieri, Ardara, Ittiri, Pattada, Ittireddu, Luras, Tempio,

Necrologie
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Tag

Dighe Monte Lerno Lavori

Benetutti, Mores, Berchidda, Tula, Bono, Nughedu San Nicolò, Bortigiadas, Nule,
Bultei, Oschiri) e viene utilizzata per alimentare la rete idrica del Consorzio di

Bonifica del Nord Sardegna per la Piana di Chilivani. La diga di Monte Lerno ha un

utilizzo di carattere idroelettrico dato che alimenta la centrale Enel di Ozieri. 

«L’auspicio è che si possano fare i lavori senza svasare la diga, ha evidenziato

l’esponente della Giunta Solinas illustrando anche il cronoprogramma: «Entro i

primi di settembre si prevede l’avvio della progettazione, che durerà sei mesi, per

riconvocare il tavolo entro ottobre. Sarà quella l’occasione per fare il primo bilancio

sugli studi effettuati».

Ai fondi ministeriali per le opere di messa in sicurezza (7 milioni di euro) si sono

aggiunti i fondi regionali per le indagini geognostiche (circa 180 mila euro)

propedeutiche alla progettazione degli interventi di risanamento statico dello

sbarramento. 

PER APPROFONDIRE
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DI GIUSY FERRELI
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Padova Cronaca»

Il Consorzio Brenta ha i conti a posto e
non aumenta i tributi

SILVIA BERGAMIN
14 LUGLIO 2021

I numeri: avanzo di amministrazione di 506 mila euro che va a sommarsi ai 488

mila provenienti dai bilanci precedenti, per una disponibilità totale di 994 mila

euro, anche se una parte si è deciso di accantonarla per crediti inesigibili a

seguito della crisi economica. Le entrate consuntive nel 2020 hanno segnato 29.

360. 801 euro e 29. 787. 226 le uscite. I contributi ordinari nel 2020 sono stati

pari a 12. 006. 670 euro, il 99, 5% per cento arriva dagli utenti: «Ci

auto nanziamo», osserva Sonza, che sottolinea il lavoro svolto nell’anno

passato: «1. 010 gli interventi ordinari ai quali vanno aggiunti i 192 interventi di

riparazione e ripristino; 357 sono stati invece i lavori straordinari, interventi
realizzati spesso in collaborazione con gli enti locali, che hanno portato al

rifacimento di manufatti di dimensione non più idonea, alla riapertura di fossi,

alla sistemazione di manufatti, all’ampliamento di sezioni di ponti. Fra le

CITTADELLA

Nuovi investimenti e nessun aumento dei tributi: è questo il senso del
consuntivo 2020 del bilancio del Consorzio di boni ca Brenta. «L’emergenza ci

ha condizionato ma non ci ha fermato», il commento del presidente Enzo Sonza. 
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principali opere nell’Alta Padovana, il riordino idraulico del rio Chioro a Facca di

Cittadella, per 500 mila euro, e la maglia idraulica territoriale nei comuni di

Piazzola (125.500 euro), Veggiano (86. 076 euro), Carmignano di Brenta (80. 000

euro), e Gazzo (67. 770 euro). Tra le nuove opere che al termine dell’iter hanno

ottenuto il  nanziamento, e che si sono avviate nel 2021, lo scolmatore di piena

dei canali Piazzola, Marina, Porretta e Barcarolo a Piazzola per un importo di un

milione e 700 mila euro. 

«Negli ultimi sei anni», conclude il presidente, «non abbiamo aumentato i
contributi consortili». Il 2020 ha fatto registrare anche il record nella

produzione di energia proveniente dalle otto centrali idroelettriche del

Consorzio: nel 2020 sono stati generati 12.843. 773 chilowattora. —

Silvia Bergamin 
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Risorse idriche, ANBI: “ i  dati confermano una grave
situazione nel Mare Adriatico, siccità estrema”
Le condizioni di siccità anche estrema ed aridità in Italia, Slovenia,
Croazia, Bosnia Erzegovina e Montenegro sono tra le più gravi in
Europa

A cura di Filomena Fotia 15 Luglio 2021 09:30

+24H +48H +72H

HOME NEWS METEO NOWCASTING GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA ALTRE SCIENZE FOTO VIDEO
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E’ la più recente mappa dello European Drought Observatory ad evidenziare la

gravità della situazione che si sta verificando nel bacino del Mare Adriatico: le

condizioni di siccità anche estrema ed aridità, che si registrano nei territori

prospicenti in Italia, Slovenia, Croazia, Bosnia Erzegovina e Montenegro sono tra le

più gravi in Europa.

“E’ necessario prendere atto che i cambiamenti climatici stanno creando le

premesse per permanenti situazioni di deficit idrico, cui si può rispondere solo con

il trasferimento della risorsa acqua da un territorio all’altro e la sua distribuzione

alle campagne attraverso un’efficiente rete d’irrigazione – indica Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – Tale situazione è aggravata

dall’aumentata pressione antropica sulle coste e rischia di pregiudicare non solo

l’economia agricola, ma anche quella turistica. Per questo, il nostro Piano per

l’Efficientamento della Rete Idraulica prevede 729 progetti cantierabili e

plurifunzionali, capaci di attivare quasi 12.000 posti di lavoro, grazie ad un

investimento di circa 2 miliardi e 365 milioni di euro.”

Piogge record nell'ovest della

Germania, almeno 30 dispersi a Schuld
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La situazione nelle Marche, spiega ANBI in una nota, “è drammatica: se non piove,

molti agricoltori senza irrigazione perderanno i raccolti; i dati dei fiumi e dei bacini

parlano chiaro: l’Esino, con un’altezza idrometrica registrata di 2 centimetri, è

praticamente all’asciutto (fonte: Centro Funzionale Regionale della Protezione

Civile Marche), mentre gli invasi con 38,51 milioni di metri cubi trattenuta sono al

minimo del recente quinquennio (erano Mmc. 44,29 nel siccitoso 2017!)

In Abruzzo, alcune località, dove a Maggio era già caduto oltre l’80% di pioggia in

meno, in Giugno non hanno visto una goccia dal cielo!

Analoga, grave situazione si sta verificando in Molise, dove il livello dell’invaso del

Liscione segna m. 114,06 sul livello del mare, cioè 1 metro sotto alla media del

periodo, evidenziando condizioni di criticità superiori a quelle degli anni siccitosi.

Sul bacino del fiume Biferno, negli ultimi 3 mesi, è piovuto il 73% di meno, mentre

nella zona di Campobasso si registra -70%; meno grave è la situazione nell’alto

Molise, dove il deficit pluviometrico è “solo” del 30%“.

Il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche evidenzia come “le

precipitazioni, che hanno interessato alcuni territori del nostro Paese, abbiano dato

respiro ai corsi d’acqua ed ai bacini lungo l’arco alpino, mentre i territori di pianura

e quelli appenninici del Centro-Sud siano invece rimasti all’asciutto.

Ne è esempio l’Emilia Romagna che, soprattutto nella pianura costiera non

interessata da significativi eventi atmosferici, vede ancora calare i livelli dei fiumi

(portata dell’Enza: mc/sec 0,1!); basti pensare che i territori adriatici a Nord del

fiume Reno hanno ricevuto solo 7,7 millimetri di pioggia, mentre quelli a Sud

addirittura mm. 0,6! A risentire di questa situazione di stress idrico è anche il

serbatoio rappresentato dalle dighe piacentine di Mignano e Molato scese dal

“quasi colmo” delle scorse settimane rispettivamente al 71,2% ed al 64,9% dei

volumi autorizzati (fonte: A.R.P.A.E.)

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il Maggiore, con un’altezza idrometrica

superiore ai 172 centimetri, sta registrando il nuovo record del periodo, mentre il

Garda è al 92,1% del riempimento; opposta è la situazione di Lario ed Iseo sotto

media ed in calo dalla scorsa settimana; quest’ultimo, dopo avere toccato livelli

vicini ai massimi storici, oggi è al 55,7% del riempimento, ben al di sotto delle
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quote dello scorso anno.

E’ buona la ripresa del fiume Po lungo tutta l’asta e destinata a durare anche nei

prossimi giorni, sostenuta dalle precipitazioni, che hanno causato un forte

innalzamento delle portate della Dora Baltea e del torrente Lys in Valle d’Aosta,

dove nei primi giorni di Luglio è già piovuto (mm.74) più che nell’intero mese di

giugno (fonte: Centro Funzionale Regionale Valle d’Aosta). 

In Piemonte, in un quadro comunque deficitario rispetto allo scorso anno, delle

piogge “a macchia di leopardo” hanno beneficiato, oltre alla Dora Baltea, i fiumi

Sesia e Pesio, mentre sono ancora calati i livelli di Tanaro e Stura di Lanzo.

In calo è anche il fiume Adda in Lombardia, mentre una condizione idrica migliore

degli anni scorsi si registra complessivamente in Veneto, nonostante un Giugno,

che ha registrato -59% nelle piogge con localizzate situazioni di siccità da

moderata ad estrema: i volumi invasati nei principali serbatoi lungo i fiumi Piave,

Brnta e Adige sono in linea con le medie del periodo (fonte: ANBI Veneto). 

Continua la criticità idrica per i fiumi della Toscana, dove solo la Sieve si mantiene

sopra la media del periodo e l’Ombrone è al livello più basso del quinquennio, non

raggiungendo neppure il minimo deflusso vitale.

In Umbria, i volumi idrici trattenuti nella diga Maroggia sono in linea con gli anni

passati, mentre nel Lazio i laghi di Bracciano e Nemi risultano in calo; nella stessa

regione restano buoni i livelli del fiume Tevere, così come del Liri-Garigliano,

mentre il Sacco decresce.

In Campania, le portate dei fiumi Sele, Sarno, Volturno e Garigliano sono

complessivamente in calo come il lago di Conza e gli invasi del Cilento, rimanendo

comunque con scorte idriche superiori a quelle di un anno fa.

E’ invece deficitaria la situazione del bacino Sant’Anna in Calabria che, trattenendo

solo 7,41 milioni di metri cubi, segna la peggiore performance dal 2011.

Complice il gran caldo, continua il decremento dei volumi idrici, trattenuti nei

bacini di Basilicata (calati di circa 7 milioni e mezzo in una settimana) e di Puglia

(-17 milioni di metri cubi ca.); entrambe le regioni mantengono tuttavia riserve

idriche largamente superiori a quelle dello scorso anno (fonte: Autorità Bacino

Distrettuale Appennino Meridionale)“.

“L’analisi della situazione nell’Italia meridionale conferma l’indispensabile funzione

degli invasi, autentiche casseforti anche pluriennali per risorse preziose come

quelle idriche. Aumentare la capacità di trattenere le acque di pioggia è ormai un

indispensabile direttrice per lo sviluppo del Paese, minacciato da una crescente

aridità delle campagne in territori finora insospettati come la dorsale adriatica –

sottolinea Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Oltre ai mille laghetti

medio-piccoli proposti con Coldiretti, il nostro Piano per l’Efficientamento della

Rete Idraulica prevede la realizzazione di 23 nuovi bacini da affiancare ai 16 da

completare ed ai 90 bisognosi di manutenzione straordinaria per evitarne

l’interrimento. È sempre più urgente la necessità del suo inserimento nel Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza.”

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

15-07-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46



   Seguici  su: 

 REGIONI 

CONSUMO SUOLO: DATI ALLARMANTI, INVESTIRE SU LAVORO AMBIENTALE E
INFRASTRUTTURA VERDE

15 Luglio 2021      

Allarmante la nuova fotografia scattata
dall’ISPRA nel Rapporto 2021 sul consumo di
suolo in Italia
Nel 2020, coperti 2 metri quadri di suolo al secondo, ridotte drasticamente le
produzioni agricole, compromessa la permeabilità dei terreni, contribuito
all’innalzamento delle temperature. Se non saranno messe in campo azioni urgenti
e strutturali, anche grazie alle risorse del PNRR, le prospettive sono preoccupanti
sia in termini di salute pubblica che di approvvigionamento di prodotti agricoli e
tutela del territorio.
Così Onofrio Rota, Segretario Generale della Fai Cisl, commenta i nuovi dati
pubblicati oggi sul consumo di suolo.

“Diminuiscono i frutteti, i seminativi, i vigneti, gli oliveti, le aree verdi –
aggiunge il sindacalista – cioè quei terreni in grado di darci il cibo, di purificare l’aria

SAISYSTEM – ANTIFURTI, VIDEOSORVEGLIANZA,
ILLUMINAZIONE E…

AMBIENTE ATTUALITÀ ANIMALI CULTURA E SPETTACOLO EDUCAZIONE FINANZIARIA ESTERO SALUTE SPORT TERZO SETTORE TURISMO
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che respiriamo, di accogliere le piogge. Siamo ben lontani dall’obiettivo del
consumo netto di suolo pari a zero, entro il 2050, dell’Unione Europea. La vera sfida
della transizione ecologica si racchiude in quattro punti: recuperare l’esistente,
riciclare gli scarti, riconvertire le produzioni, rigenerare i tessuti urbani.
Fondamentale, da questo punto di vista, valorizzare le professioni che
contribuiscono concretamente alla tutela e salvaguardia del territorio, come gli
operai idraulico forestali e dei consorzi di bonifica”.

Dai nuovi dati, emerge che nel 2020 sono stati cementificati quasi 60
chilometri quadrati del nostro Paese, impermeabilizzando il 7,11% del
territorio nazionale. Dal 2012 ad oggi il suolo non ha potuto garantire la fornitura
di 4 milioni e 155 mila quintali di prodotti agricoli e l’infiltrazione di oltre 360
milioni di metri cubi di acqua piovana, aumentando il rischio idrogeologico.

A preoccupare – aggiunge il leader della Federazione agroalimentare e ambientale
– è anche il costo che l’Italia potrebbe essere costretta a sostenere, tra il 2012 e il
2030, a causa della perdita di servizi ecosistemici, stimato dall’ISPRA tra gli 81 e i 99
miliardi di euro, in pratica la metà del PNRR. A riprova del fatto che investire sul
lavoro ambientale per tutelare il territorio conviene anche dal punto di vista della
sostenibilità economica.

Il vero guaio è che continuiamo a consumare suolo rurale a favore delle aree
urbane, e non di infrastrutture strategiche, trascurando il fatto che per l’Italia
l’infrastruttura principale è proprio quella verde: boschi, paesaggio, aree rurali.
Anche con la nostra campagna ‘Non c’è cibo senza terra’ chiediamo da tempo di
mettere fine a quelle politiche che contribuiscono a questo scenario. Serve una
politica che sia davvero all’altezza delle sfide che ci attendono, e quella della
transizione ecologica è tra le più urgenti.

     

LTC LEADER NEL CARTONGESSO – RISTRUTTURAZIONI A
TORINO

KILA PRESA A CALCI DAL SUO PADRONE

LICEO UGO FOSCOLO AD ASTI
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Ciclovia del Sole: oggi conferenza decisoria

(Mantova, 15 Lug 21) Proseguono a ritmo serrato  le tappe del cronoprogramma  con
cui il Parco del Mincio, a cui Regione Lombardia ha affidato con convenzione il compito
di progettazione e realizzazione del tratto lombardo della "Ciclovia del Sole", attua le
diverse fasi. Dopo aver presentato in marzo il progetto di fattibilità agli amministratori
locali allo scopo di condividere l'impianto dell'elaborato e acquisire eventuali
osservazioni e dopo aver tenuto due tavoli di lavoro settoriali, dopo aver provveduto
a inoltrare agli enti richiedenti le integrazioni documentali, ora è arrivata la
convocazione della "Conferenza di servizi decisoria", in programma nella mattina
(ore 10:00) del 15 luglio.

Alla Conferenza sono stati invitati tutti i soggetti territorialmente competenti: 10
Comuni, la Provincia di Mantova, Regione Lombardia. Soprintendenza Belle arti,
quattro Consorzi di bonifica, Aipo, sette società di distribuzione reti idriche o
elettriche o del gas, il Parco delle Golene di Foce Secchia.

Con la Conferenza si darà il via al progetto esecutivo: gli enti sono infatti chiamati
ad eprimere parere per i lavori della tratta lombarda della ciclovia Turistica
Nazionale del Sole, per i soli tratti in territorio lombardo e per le sole parti prioritarie.
Il termine per la richiesta di integrazioni documentali sono già trascorsi e non sono
ammesse ulteriori sospensioni.

Il gruppo di progettazione ha consegnato gli elaborati integrativi consegnati a tutti
gli enti. Si tratta di tavole di planimetrie di dettaglio relative ai diversi lotti, la tavola
aree di sosta, l'abaco della segnaletica e tavole relative a interventi puntuali. Questi
ultimi son riferiti a Mantova (ponte sul Parcarello, allargamento tratti a sbalzo, nuovo
tratto giardini Baden Powell), nuovo tratto da Governolo a sottopasso strada
provinciale 33 a Bagnolo San vito, nuovo tratto Quistello-San Benedetto, nuovo
tratto Bondanello-Moglia

Il territorio interessato dalla tratta lombarda della Ciclovia del Sole comprende i
Comuni di Marmirolo, Goito, Porto Mantovano, Monzambano, Ponti sul Mincio,
Mantova, Borgo Virgilio, Bagnolo San Vito, San Benedetto Po e Moglia.

L'intervento che fa capo all'ente Parco ha un valore di 5.805.381,00 euro finanziati da
Regione Lombardia. Il tratto mantovano della Ciclovia del Sole avrà un'estensione di
91 km ricadenti nelle articolazioni Tronco 11 e 11 bis - da Peschiera del Garda a
Mantova -, in Tronco 10 - da Mantova a San Benedetto Po - e in Tronco 9 - da San
Benedetto Po a Concordia sulla Secchia.
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L’

Giovedì, 15 Luglio 2021  Nubi sparse e schiarite  Accedi

ECONOMIA

Crisi idrica, distribuiti oltre 30 milioni di metri cubi d'acqua nella
Romagna occidentale
Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale conferma le preoccupazioni sulla siccità: "un deficit di circa il 69% rispetto alla media della pioggia del periodo

gennaio-giugno"

Redazione
15 luglio 2021 15:08

Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) aveva già diramato una

preoccupante nota sulla crisi irica in cui si parlava degli effetti del cambiamento climatico sul territorio bolognese e romagnolo. Un

trend che si ripete dopo l’anno con maggior siccità in tempi recenti, cioè il 2020, con grande preoccupazione per lo stato del fiume Po.

Preoccupazioni che vengono confermate anche dai dati raccolti ed elaborati dal Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, sul cui

territorio di competenza il valor medio della pioggia del periodo gennaio-giugno dal 1993 al 2021 è pari a circa 274,33 mm. "Rispetto a tale

media - fa sapere il Consorzio -, la piovosità del medesimo periodo nell'anno 2021 presenta un valore pari a 85,5 mm, equivalente a circa il

31% del valore medio. Rispetto a tale valore, si registra quindi un deficit di circa il 69% rispetto alla media della pioggia nel medesimo periodo.

Dati analoghi a quelli registrati anche nel 2020".

Anche a causa di questo andamento climatico estremamente arido, il volume di acqua prelevato quest’anno dal CER per l’irrigazione nella

Romagna Occidentale al 30 giugno 2021 è di circa 30 milioni e 500mila metri cubi (a pari periodo, nel 2020 sono stati circa a 30milioni e

700mila metri cubi, confermando quindi un sostanziale allineamento fra le due annate).

Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, per quanto riguarda la propria area di competenza, è quindi intervenuto nell’attività di
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fornitura di acqua per l’irrigazione già dai primi di marzo (di norma la stagione irrigua “regolare” inizia a metà marzo e si conclude a fine

ottobre) e con il passare dei giorni, delle settimane, dei mesi la richiesta è via via aumentata. Distribuzione che, si ricorda, in pianura avviene

attraverso tubazioni interrate in pressione o canali vettori a cielo aperto, attingendo dal CER – Canale Emiliano Romagnolo, mentre in collina

sfruttando l’acqua convogliata nei bacini d’accumulo interaziendali (i laghetti artificiali), che allo stato attuale garantiscono un accumulo di

circa 2 milioni di metri cubi a servizio di 532 aziende (già in progetto la realizzazione e l’ampliamento dei bacini per altri 1,5 milioni di metri

cubi a servizio di altre 142 aziende).

Sottolineano dal Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale: "Nel territorio di pianura attualmente viene distribuita acqua per usi irrigui a

circa 4.500 aziende agricole per una superficie complessiva di quasi 38.000 ettari. Si stima che questa importante attività preservi una

produzione di circa 70 milioni di euro, che andrebbe persa senza l’approvvigionamento irriguo. A ciò si aggiunge il beneficio economico

apportato dall’indotto costituito da tutte le attività della filiera agro-alimentare. Né vanno trascurate le esternalità positive rappresentate dal

mantenimento di un paesaggio verde che, senza colture, sarebbe destinato a evolvere rapidamente verso la desertificazione e dal presidio che

l’insediamento di attività produttive garantisce verso i fenomeni di dissesto idrogeologico". 

© Riproduzione riservata

Si parla di
consorzio di bonifica della Romagna occidentale crisi idrica siccità

I più letti

ECONOMIA

Imprese ravennati, Confcommercio: "La metà prevede di tornare al giro d’affari pre Covid entro il 2023"1.

ECONOMIA

Mutui e prestiti: a Ravenna crescono le richieste di credito da parte delle famiglie nel 20212.

ECONOMIA

Mercato immobiliare: a Ravenna crescono i prezzi di vendita delle case e diminuiscono gli affitti3.

ECONOMIA

Colture a rischio per la crisi idrica, Confagricoltura: "Preoccupano i divieti di prelievo dai fiumi"4.

ECONOMIA

La fondazione approva il bilancio: oltre 1 milione e mezzo di investimenti in sanità e sociale5.

In Evidenza
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Gio. Lug 15th, 2021 09:28:40 CEST

   


-CRONACA AMBIENTE IN EVIDENZA REGIONE CALABRIA

Incendi: entra a pieno regime la
campagna 2021 di Calabria Verde. In
azione contrasto 900 unità, 60
mezzi, volontari e 4 elicotteri

Di Giuseppe Mazzaferro

 LUG 15, 2021   calabria, CAMPAGNA ANTINCENDI BOSCHIVI, incendi, Telemia, verde

“E’ part i ta ormai a pieni gir i  la Campagna
antincendio boschivo 2021 di Calabria Verde.
Siamo il soggetto deputato a mettere in atto per
compito istituzionale tutte le azione necessarie a
contrastare gli incendi boschivi e Calabria Verde
espleta questa funzione sia nel periodo clou
estivo con azioni dirette per come disciplinato
dalla presidenza del Consiglio dei ministri; sia in
modo indiretto attraverso le opere di prevenzione

nel resto dell’anno”. Lo ha detto il commissario di Calabria Verde, Giuseppe Oliva.
“Sono circa 900 le unità di Calabria Verde e Consorzi di bonifica – è scritto in un
comunicato – dislocate su tutto il territorio regionale soprattutto nelle zone di
maggiore rischio e pericolosità, con 60 mezzi idonei allo spegnimento incendi in

 

View Fullscreen

1 di 20

#POST IN CALABRIA

# VALENTINA

AMMIRATO

POST in Calabria
# Stilo (Reggio
C.)

POST IN CALABRIA # VALENTINA
AMMIRATO

 MAG 6, 2021





DIRETTA TELEMIA

HOME TELEMIA PLAY ARCHIVIO VIDEO TEAM

PUBBLICITA’

 DIRETTE TV  PROGRAMMI  SPORT 

NOTIZIE 



1 / 2

    TELEMIA.IT
Data

Pagina

Foglio

15-07-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 52



dotazione e sotto l’organizzazione della Sala operativa di Calabria Verde che opera
con il supporto della Protezione civile regionale. Ogni incendio segnalato è gestito
dalla sala operativa che sollecitamente attiva le squadre di spegnimento e, qualora
necessario, un Dos (Direttore operazioni spegnimento) il quale coordina le unità di
terra ed eventualmente chiede l’ausilio dei mezzi aerei”. “Il nostro apparato di
contrasto alle fiamme e di tutela del patrimonio boschivo -ha aggiunto Oliva – si
avvale inoltre di apposite convenzioni, come quella sottoscritta con il corpo dei Vigili
del fuoco proprio per essere efficaci al massimo durante questo periodo topico
della stagione estiva (per 6 settimane all’assetto ordinario verranno aggiunte 7
squadre boschive e 7 Dos per un totale di circa 50 unità e 14 mezzi per lo
spegnimento, per ulteriori 4 settimane verranno aggiunte n. 13 squadre boschive e
n. 13 Dos per un totale circa 90 unità e 26 mezzi per lo spegnimento); e con le
associazioni di volontariato impegnate sia nell’avvistamento (14 associazioni di
volontariato che coinvolgono circa 150 volontari) che nello spegnimento con uomini e
mezzi propri (25 associazioni di volontariato che coinvolgono circa 300 volontari e 30
mezzi per lo spegnimento)”. “Da mettere in rilievo – ha sostenuto ancora il
commissario – anche la flotta aerea di Calabria Verde che quest’anno ha dovuto
fare i conti con la scadenza di contratto ed una nuova gara che grazie alla solerzia
degli uffici è stata aggiudicata in tempi brevi. Il nuovo soggetto ha così potuto già
dislocare e metterci a disposizione 4 elicotteri tutti impegnati quotidianamente in
varie operazioni. Naturalmente siamo sempre supportati dal Coau, il Centro
Operativo Aereo Unificato della Protezione Civile nazionale che in caso di bisogno
fornisce l’ausilio dei famosi canadair. E mi piace citare anche l’ampia campagna di
comunicazione che vede coinvolti giornali, televisioni, siti internet e radio che si sono
proposti come veicolo di sensibilizzazione”. “Non ci sono zone più esposte o senza
rischio – ha sottolineato ancora Oliva – perché tutta la Calabria è sotto
osservazione, in quanto per definizione comunitaria siamo classificati come regione
a massima pericolosità innesco incendi. Senza contare questioni antropiche e
climatiche che la rendono sensibile dal Pollino allo Stretto, sulla costa come in
montagna, al pericolo degli incendi”.
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OLTRE 100 MILIONI PER LA MANUTENZIONE
DEI FIUMI IN TOSCANA

4Di  Redazione  - Luglio 14, 2021 

Sono intervenuti l’assessora regionale all’ambiente Monia Monni, Marco Bottino presidente

di Anbi Toscana e del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno, Ismaele Ridolfi presidente

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, Serena Stefani presidente del Consorzio di Bonifica 2

Alto Valdarno e vicepresidente di Anbi Toscana. E ancora Maurizio Ventavoli presidente del

Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, Giancarlo Vallesi presidente del Consorzio di

Bonifica 5 Toscana Costa, Fabio Bellacchi presidente del Consorzio di Bonifica 6 Toscana

Sud.

Monia Monni ha spiegato: “Vogliamo presentare alla cittadinanza il grande lavoro che Regione

e Consorzi di Bonifica svolgono per la riqualificazione e la manutenzione costante dei fiumi
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toscani. Insieme riusciamo ad investire più di 100 mln di euro l’anno, che permettono non

solo di curare la sicurezza dei fiumi, ma anche di creare, nelle aree fluviali, spazi verdi fruibili

dalla cittadinanza. Fiumi curati e ben manutenuti, sopratutto nelle aree urbane, rappresentano,

per le nostre Città, veri polmoni verdi. I consorzi – ha concluso – svolgono un

importantissimo ruolo di contrasto al rischio idrogeologico, curando 36 mila km di corsi

d’acqua e per questo voglio ringraziarli, così come voglio ringraziare anche le centinaia di

lavoratrici e lavoratori dei Consorzi, tutti i giorni impegnati in questa importante attività”.

“I risultati dell’attività quotidiana di manutenzione portata avanti dai Consorzi di Bonifica della

Toscana sono fondamentali in ottica di sicurezza del territorio ma anche di tutela

dell’ambiente, che ha un ruolo di primo piano in tutte le attività dei consorzi – ha detto Marco

Bottino presidente di Anbi Toscana -. Attività che riusciamo in gran parte a sostenere grazie al

tributo di bonifica ma per le quali sono fondamentali gli investimenti della Regione e

dell’Autorità di Distretto. Un meccanismo virtuoso che è diventato d’esempio per tutto il

Paese”.

La manutenzione effettuata dai Consorzi di Bonifica è finanziata in due modi: grazie al tributo

di bonifica e grazie a finanziamenti esterni. Tra i finanziatori esterni, la Regione investe in

particolare in interventi di manutenzione ordinaria sulle opere di seconda categoria, ovvero

lungo i fiumi arginati di grande interesse all’interno di una provincia. Per il 2021, per questi

interventi, sono stati stanziati oltre 7,3 mln di euro, grazie a fondi che derivano anche da

finanziamenti dell’Autorità di Bacino Distretto Appennino Settentrionale. Sempre dalla

Regione, per il 2021, altri 3,1 mln di euro per interventi di manutenzione straordinaria relativi

alla difesa del suolo.

Con fondi propri, derivanti dal tributo di bonifica 2020 corrisposto da 1,8 milioni di

consorziati e pari a circa 90 milioni di euro (totale di contributo di bonifica e concessioni

idriche, irrigue, etc.), i Consorzi hanno potuto finanziare manutenzioni sul reticolo a loro

affidato in tutta la Toscana. Si tratta di lavori di diverso tipo dagli sfalci ai tagli di alberature,

alla manutenzione delle opere idrauliche e di bonifica, che abbracciano quindi i grandi fiumi

come i piccoli canali che compongono il reticolo idraulico della nostra regione.

In totale sono 36 mila i chilometri di corsi d’acqua affidati alla cura quotidiana dei Consorzi

di Bonifica che possono contare sul lavoro di 552 persone tra tecnici, operai e personale

amministrativo e su 466 mezzi: dalle semplici utilitarie usate ad esempio per i sopralluoghi ai

grandi escavatori utilizzati per gli interventi più importanti. Un territorio vasto che copre città

densamente popolate, zone montuose e aree umide dove l’attività di manutenzione spesso si

sposa anche con progetti dedicati alla tutela dell’ambiente e alla salvaguardia dell’ecosistema.
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